
sogni di Monelle
rrel Schwob: <I l  l i -
I  Monelle>, Serra e
'dltori  (bibl ioteca del
uuro) pp. l4l  L.

sc I 'at t iv i tà cr i t ica e
t r l i  Marcel Schwob.
prcscnza nel dibatt i-
l ro l is ta e le sue oua-
l i r rguista e di  eruài to

vclato, presso di
srrc notevol i  qual i tà

Itorc. Ad essere Dre-
r piccolo lavoró di
b: <1..a crociata dei
ni>, una storia bi-
issirna tra i l  saggio-
iottc arnlr lao tu O'
nto realmente stori-
:vi t  att irato, alcuni
Iu,  I 'at tenzione di
t iee i  che lo propose

sul (( Bibl ioteca
fi i t  cra troppo poco
lrr turc che nel l ' in-

uenza di f ine secolo
rr la lo con ammirà-
ur i l i r i \  da Apol l ina-

il ililcrcsse dà Carco

e Phil ippe. Quesro <livre
de Monelle> è scritto in
una prosa guidata dai sen-
si di una limpida letrera-
rietà e da un-calcolarissi-
mo <<spirito di geometria>.

ulr lncuDl, I sognl. due
ragionamenti filosófici so-
no i canali attraverso i
quali si esprime la vita di
Monelle (cblei che è sola),
I ' innocente, la prostituta
bambina, la dònna che
concede tutto il suo essere
e- poi svanisee per sempre,
I 'Anna di De Ouincev. ld
Sonja di <Delitto e iasti-
go>, I'essere che fa pagare
la tomlità del suo conforto
con I'eternità della sua as-
senza e che sconciura il
r impianto con I ' i ivito a
dimenticare. a distruccere
dietro di sè. Diciamò-che
Monelle è tutto questo,
ma e soprattutto un insie-
me di tassell i coi quali i l
lettore, da solo. cori,porrà
i mosaici del suo deliiio.

ARTIGIANATO I Una raffinatissima tradizione che si trama

__Amalfi: un sogno di città
alla quale si arriva, da Vietri,
ln .u.na giornata limpida e
lredcla, con un cielo azzurro
ed un mare azz\Íroi un sogno
di viaggio, e di bellezza à di
lncanto.

Sulla piazzetta mi danno le
indicazioni per raggiungere la
Uqrttera, che e in alto, in cima
ad una salita. Su Amalfi. le
sue bellezze, i l  suo fascino. la
sua storia e stato già detto tut-
to. Pochi pero sànno che ad
Amalfi è attiva, fin dal 1600.
una delle^più antiche cartiere;
dove si fabbrica, con amore
ed antiche capacità articiana-
li, della splendida carta.

Questa volta, mentre mi
inerpico .sulla stradina, piena
9llqqlidi frutra, e di fesce,e ol cotore, quello che oiù mi
colpisce e I 'addobbo dèlle fi-
nestre, che risulta un addob-
bo ma è in realtà un funziona-
le ed ingegnoso modo di con-
servare i prodotti dell 'estate,
tn una specie di dispensa all 'a-
perto: rntorno e sotto le fine-
stre e appeso di tutto: pomo-
dori rossi come il fuoco e me-
loni gialli come il sole e pepe-
roncini che solo a guardàrli si
sentono bruciare in bocca, in
allegro, festoso, variopinto

'ra le glorie di Amalfi anche una cartiera
da con pregi particolari dal 1600

disordine.
Mentre cammino con il na-

so per aria, tutta tesa ad im-
magazzinare . queste. immagi-
nl, cosl sotan e medrterranee.
il rumore intenso di acqua che
cade mi avverte che soio vici-
na alla cartiera. Questa mi ap-
pare infatti subito, incassata e
quasi ricavata nella roccia.
nella montagna che la sovra-
sta, circondata da cascate e da
zampilli, con tanto verde lus-
s-ureggiante ed il franruono
clell 'acqua che scende dall 'al-
to: eccoci alla Cartiera Ama-
truda"

La visita alla cartiera è una
esperienza affascinante: già
quando, in città, vado a com.
prare della carta da disegno, o
plù semplicemente della co-
mune carta per la macchina
da scrivere, il poter scegliere e
soppesare e sentire tra le dita
vari tipi di carra, mi Drovoca
una grande felicità; mè la por-
to a casa come un tesoro e I'a-
vere.a disposizione tanti fogli
per dlsegnare e per scrivere mi
dà quasi un senio di eccitazio-
ne, di ebbrezza.

Il poter seguire ora attimo
per attimo la sua produzione
addirittura mi emoZiona.

Nel primo ambiente. che

non ha pareti di mattoni ma
pareti di nuda roccia al natu-
rale, appena lisciata, c'è la
grande vasca Der lo spappola-
mento del cotòne e délla- òellu-
losa, che sono le materie pri-
me per la carta. Accanto àlla
grande vasca :moderna c'è.
ancora in perfetto uso e fun-
zionante, la <<molazza>, una
imponente macina di .pietra
- granito -, le cui grandi
pesantrsslme ruote sono azio-
nate dalla forza dell'acqua.

Dalla prima vasca é dalla
molazza I'impasto, bianco,
denso e fioccoso, passa in una
seconda vasca dove viene raf-
finato, e, successivamente, at-
traverso un filtro che trattiene
le impurità.

L'impasto viene poi immes-
s_o in un'altra vàsca piena
d'acqua con la quale sr me-
scola; I 'acqua chè ne risulta
appare limpida ad occhi pro-
fani: in realtà nell 'acqua è di-
luiro i l cotone, o la cèllulosa.
ridotti in Darticelle finissime.

Ci fa dà guida nella visita la
signora Amatruda, che dopo
un periodo di smarrimento se-
guito alla scomDarsa del mari-
to, ha voluto cbntinuare. con
grande amore e tenacia, I'o-
pera di questi. E nel volto

prov.ato dal recente dolore,
c'è I 'entusiasmo e la passionè
che.accendono lo sguardo di
ognl artlglano.
-. La particolarità ed il pregio
di questa cartiera, unica credo
nel suo genere, è che i fogli,
Sranql o plccolt, non vengono
prodotti in misura grande poi
tagllati, ma escono già forma-
u nella mlsura voluta. con un
bellissimo bordo leggermente
rrregolare e sfrangiato, a <f ilo
d'acqua>, che costituisce i l
pregio della produzione; nel-
I'ultima vasca infatti sira un
grande tamburo, sul <i-uale si
aprono degli spazi di vario
formato, coperti da una tela
rad.a: mentre, il tamburo gira
nella vasca e I'acqua passalia
attraverso i forellini della te-
la, le pa_rticelle di carta si po-
sano sulla trama. Dietro late-
la c'è anche. realizzato in fili
di ottone, il disegno della fili-
g.Iana, lungo il disegno della
nilgrana st oepostta meno
carta ecl ecco, netto e preciso,
sollevando il foglio contro
una luce, il segno elegante del
motivo che si è voluto realiz-
zare: in questo caso, un an-
gioletto con una bandiera, e
sotto, la scritta <Amalfi>.

La carta depositata sulla te-

la passa poi tra due rulli co-
perti di feltri che la compri-
mono assorbendo I'acqua re-
sidua, ed infine su un altro
rullo che I 'asciuca. Da oue-
st'ult imo rullo i foglietti si
staccano lievi, svolazzando
come bianche ali.

Anche per le buste esistono
le forme, per cui escono pron-
te per essere piegate ed incol-
late.

Ogni foglio viene poi con-
trollato dalle donne. che oas-
sandovi sopra una mano'leg-
gera, si accorgono subito del-
le imperfezioni, dei piccoli di-
îet t l .

Per i fogli grandi, che ser-
vono per disegno o per le
stamperie d'arte, il procedi-
mento è lo stesso: cambia solo
il formato della tela sul rullo,
e possono esservi, per I'asciu-
gatura, altri sistemi più tradi-
zionali: quello di apbendere i
fogli, come panni bagnati, in
un grande stenditoio, un loca-
le suggestivo pieno di struttu-
re in tronchi.di. legno, che lo
Ianno assomtgltare vagamen-
re ao un.amote,nte glappone.
se; o queilo ol dlsportt su pla-
nl rotantl che Dassano in un
grande forno di essiccazione.

Titti Carta


